
 

 
 

 

AUDIZIONE  

CNS LIBERTAS APS, 28 MARZO 2023 
COMMISSIONI VII (CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE) 

E XI (LAVORO PUBBLICO E PRIVATO) 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Indagine conoscitiva sulle tematiche afferenti al lavoro sportivo 
 

La Libertas pur apprezzando nel suo insieme gli sforzi del legislatore di rendere sostenibile 

la riforma del lavoro sportivo, torna a ribadire la necessità che, nel rispetto dei legittimi 

diritti di coloro che operano nel settore come “lavoratori”, le procedure e le modalità siano 

tese alla semplificazione, considerato che gli adempimenti potrebbero non solo essere di 

difficile assolvimento da parte delle Associazioni e Società sportive, ma comportare costi 

per formalità, spesso duplicate, che rischiano di pesare economicamente più degli oneri 

previdenziali. 

Di seguito si elencano alcuni punti ancora, a nostro avviso, non chiari o comunque da 

migliorare. 

 

Rif. art. 35, dlgs 36/2021 comma 8 bis - L'aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota   
contributiva   per   il    computo    delle    prestazioni pensionistiche, di cui ai commi 6, 7 e 8, sono 
calcolate sulla parte di compenso eccedente i primi 5.000,00 euro annui, si ritiene di dover lasciare 
l’importo a 10.000,00 euro annui. 
 

Rif. art. 35, dlgs 36/2021- Si chiede per l'lnail, come avviene per i contributi previdenziali, 

una soglia di esclusione sui primi 10.000 euro. 

Sempre in merito all’Inail, si chiede che nella determinazione del premio e della base 

imponibile, si tenga conto che per tutti i tesserati le Federazioni Sportive e gli Enti di 

Promozione Sportiva garantiscono già una copertura assicurativa obbligatoria. In questo 

modo si eviterebbe la duplicazione di costi, tra l’altro inutili, in quanto non porterebbero 

nessun beneficio concreto ai “lavoratori sportivi”. 

Inoltre le tariffe che verranno applicate saranno le stesse dei Lavoratori Sportivi 

Professionisti e verranno utilizzati dei minimali e massimali che in molti casi, viste le 

aliquote da applicare, risulteranno sproporzionate ai compensi erogati. 

 

Lavoratori subordinati sportivi: retribuzione e tariffe. 
Con decreto 21 novembre 2022, che fa seguito alla deliberazione del Consiglio di 

amministrazione INAIL 10 ottobre 2022, n. 250, sono state stabilite le retribuzioni e le voci 

di tariffa da applicare ai lavoratori subordinati sportivi dal 1° gennaio 2023 per calcolare il 

premio assicurativo dovuto all'INAIL. 



 

 
 

 

Alla voce 0590 della gestione Industria (con la nuova declaratoria: Attività dei lavoratori 
sportivi) delle tariffe dei premi (decreto interministeriale 27 febbraio 2019) l’attività degli 
atleti, degli allenatori, dei direttori tecnico-sportivi, dei preparatori atletici e dei direttori di 
gara; 
alla voce 0610 della gestione Industria delle tariffe dei premi (decreto interministeriale 27 

febbraio 2019) l’attività degli istruttori sportivi. 

 
Irap. Nel decreto legislativo 36/2021 non è prevista l’esenzione dall’imposta Regionale 

sulle Attività Produttive dei compensi relativi al “Lavoro Sportivo”, come avveniva per i 

“compensi sportivi” ex art. 67 del TUIR. Si ritiene opportuno che il legislatore provveda in 

tal senso, considerato che l’eventuale pagamento dell’IRAP comporterebbe un onere 

aggiuntivo di oltre il 4% a carico delle Associazioni e Società Sportive, che sommato a quello 

previdenziale sarebbe veramente insostenibile. Tra l’altro ciò non comporterebbe nessun 

onere a carico dello Stato considerato che attualmente l’IRAP non è dovuta sulle 

collaborazioni sportive dilettantistiche.  

 
Rif. art. 6 e art. 10, dlgs 36/2021- L'articolo 6 del Dlgs. 36/2021 al comma 1, lettera c bis e al 
comma 2, prevede di fatto la possibilità per gli ETS di iscriversi al Registro Nazionale delle 
attività sportive dilettantistiche di cui all'art. 10 del Dlgs 36/2021. 
Al momento non è chiaro come gli organismi affilianti potranno affiliare gli ETS e chiedere la loro 
iscrizione nel Registro   Nazionale, si ritiene che il legislatore debba stabilire requisiti e modalità in 
modo chiaro, al momento tale opzione non risulta esplicitata. 
 
Rif. art. 7 e seguenti, dlgs 36/2021- Adeguamento statuti asd/ssd Sarebbe opportuno 
prevedere il termine entro il quale le ASD e SSD dovranno adeguare i propri statuti alle novità 
normative in materia (artt. 7, 8 e 9, del dlgs 36/2021), eventualmente fissandolo al 
31.12.2024. 
 
Rif. art.25, co. 6, dlgs 36/2021 - L'art. 25, co. 6, relativo ai dipendenti pubblici, prevede 
espressamente l’autorizzazione per i dipendenti pubblici che ricevono compensi per lavoro 
sportivo. In considerazione delle difficoltà da parte di detti soggetti di ricevere risposte in tempi 
brevi, si chiede l’introduzione del silenzio assenso entro 30 giorni dalla richiesta e, comunque, 
come per i volontari la semplice comunicazione nel caso in cui i compensi erogati non superino 
l’importo di € 10.000,00 nell’anno solare.   
 

In conclusione, si ritiene opportuno evidenziare come, al fine di semplificare il più possibile 

gli adempimenti previsti per il “Lavoro Sportivo”, dal 01.07.2023, come nel correttivo al 

decreto legislativo 36/2021, siano disponibili nel Registro delle Attività Sportive 



 

 
 

 

Dilettantistiche, le funzioni di comunicazione al Centro dell’Impiego, all’INPS e tenuta del 

Libro Unico del Lavoro. Tali funzioni non solo faciliteranno gli adempimenti a carico delle 

ASD e SSD ma, ulteriormente, consentiranno un risparmio relativamente alle assistenze 

professionali necessarie per gli adempimenti in mancanza delle funzioni all’interno di detto 

Registro. 

Sarebbe opportuno tenere conto che non si tratta di modifiche alla tassazione delle 

Associazioni, che possono anche avere un rendiconto non corrispondente all’anno solare, 

ma dei propri lavoratori, per i quali la tassazione (e quindi le Certificazioni Uniche) vanno 

dal 01/01/2023 al 31/12/2023 e pertanto servono spiegazioni su come calcolare per l’anno 

2023 i due differenti periodi che lo vanno a comporre. Il che porta a concludere che sarebbe 

opportuna una nuova proroga al 01/01/2024 o quantomeno delle chiare spiegazioni su 

come gestire nella pratica il 2023 (anno di transizione). 

 

 

        Dott. Andrea Pantano 

  
 


